
SENATO DELLA REPUBBLICA 

2« C O M M I S S I O N E 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1954 

(12a Seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente ZOLI 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

« Modifica dell'articolo 5 della legge 24 dicem­
bre 1949, n. 983, relativa alla soppressione del 
ruolo degli aiutanti delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie» (514) {Di iniziativa del senatore 
Salari) (Seguito della discussione e reiezione) : 

PEESIDENTE Pag. 110, 111, 112 
AGOSTINO 112 
MEELIN 112 
ROCCHETTI, Sottosegretario di Stato per la 

grazia e la giustizia I H 
ROMANO, relatore HO 

« Modificazioni alla tariffa degli onorari e dei 
diritti spettanti ai notai, ai Consigli notarili e 
agli Archivi notarili » (597-B) (Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione): 

PEESIDENTE 107, 108, 109, HO 
GEMMI 108, 109, 110 
ZELIGLI LANZINI, relatore . . . . 108, 109, 110 

La seduta è aperta alle ore 9,85. 

Sono presenti i senatori: Agostino, Azara, 
Gemmi, Corsini, Gavina, Magliano, Merlin Um­
berto, Nacucchi, Pannullo, Papalia, Pellegrini, 
Picchiotti, Piola, Ravagnan, Romano Antonio, 
Spallino, Zelioli Lanzini e Zoli. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, del 
Regolamento, il senatore Leone è sostituito dal 
senatore Giustarini. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per la 
grazia e giustizia Rocchetti e per le finanze 
Castelli. 

SPALLINO, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­
vato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
(( Modificazioni alla tariffa degli onorari e dei 
diritti spettanti ai notai, ai Consigli notarili e 
agli Archivi notarili » (S97-B) {Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine dei giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Modifica­
zioni alla tariffa degli onorari e dei diritti spet­
tanti ai notai, ai Consigli notarili e agli Archivi 
notarili », già approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

A mio parere la nostra Commissione deve 
soffermarsi innanzi tutto sull'emendamento 
apportato dalla Camera al primo comma del­
l'articolo 16, essendoi gli altri emendamenti di 
importanza secondaria. Solo dopo aver deciso 
sull'approvazione o meno della modifica al­
l'articolo 16, passeremo all'esame delle altre 
modificazioni. 
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Do lettura del primo comma dell'articolo 16, 
nel testo da noi approvato ed in quello che ci 
è ora pervenuto dalla Camera dei deputati : 

Art. 16 (Testo Senato). 

Per l'autenticazione di firme apposte a scrit­
tura privata, sono dovuti gli onorari graduali 
e fissi corrispondenti al contenuto dell'atto. 

Art. 16 (Testo Camera). 

Per l'autenticazione di firme apposte a scrit­
tura privata, sono dovuti gli onorari graduali 
e fissi corrispondenti al contenuto dell'atto 
ridotto di un quarto. 

ZELIOLI LANZINI, relatore. In linea ge­
nerale, desidero dare atto della buona volontà 
dei nostri colleghi della Camera, che hanno in 
gran parte accettato gli emendamenti da noi 
apportati al loro,testo. 

Scendendo nel particolare, ricordo che la 
Camera ha discusso a lungo sulla differenza 
fra scritture private e scritture per atto pub­
blico e nella sua maggioranza ha insistito af­
finchè questa differenza fosse tenuta presente 
anche agli effetti degli onorari i quali, per una 
scrittura privata autenticata, sono ridotti di 
un quarto. 

In verità la questione è complessa e, in ri­
sposta alle obiezioni pervenute da tante parti, 
desidero affermare prima di tutto che in que­
sto caso non si deve fare una questione dot­
trinale ma una questione pratica. Quello che 
interessa è arrivare all'approvazione del di­
segno di legge perchè, fino a quando non vi 
sarà una disposizione precisa, i notai potranno 
applicare le tariffe più disparate. 

GEMMI. Ribadisco il punto di vista espres­
so nella seduta precedente, ringraziando l'ono­
revole Sottosegretario, anche a nome del Con­
siglio nazionale, per la difesa della tesi accolta 
dal Senato. 

È inutile star qui a ricordare che l'autentica­
zione delle firme apposte a scritture private 
avviene quasi esclusivamente in materia im­
mobiliare per la quale l'interesse della fede 
pubblica è universalmente ammesso. 

Poiché penso che se rimandassimo il disegno 
di legge alla Camera a causa dell'articolo 16 

troveremmo le strade sbarrate, a malincuore 
accetto la tesi del relatore solo per questa pra­
tica considerazione e cioè, ribadendo i con­
cetti già da me precedentemente espressi, solo 
per non ritardare l'approvazione del provvedi­
mento assolutamente urgente anche nei ri­
guardi della Cassa nazionale dei notai. 

PRESIDENTE. Metto dunque ai voti il pri­
mo comma dell'articolo 16 nel testo modificato 
dalla Camera. Chi l'approva è pregato di al­
zarsi. 

(È approvato). 
L'articolo 16 del disegno di legge risulta 

pertanto così formulato : 

« Per l'autenticazione di firme apposte a 
scrittura privala, sono dovuti gli onorari gra­
duali e fissi corrispondenti al contenuto del­
l'atto ridotti di un quarto. 

« Se le firme delle parti indicate nella scrit­
tura privata sono 4a autenticarsi con attesta­
zioni separate, è dovuto un solo onorario gra­
duale, anche se le autenticazioni siano fatte 
da più notai, ripartito in ragione del numero 
delle persone le cui firme sono da autenticare. 
Detto onorario non può essere inferiore a 
lire 500 per ogni separata attestazione. 

« Se l'atto è autenticato in più originali, è 
dovuto l'onorario di lire 400 peli" ciascuno de­
gli originali oltre il primo ». 

Un altro emendamento della Camera riguar­
da le lettere a) e b) dell'articolo 14. Ne do let­
tura : 

a) per motocicli o motocarrozzette di qual­
siasi specie e cilindrata, lire 500; 

6) per autovetture, autoveicoli industriali 
e rimorchi, lire 1.000. 

Le cifre da noi approvate erano invece ri­
spettivamente di lire 1.000 e di lire 2.000. 

ZELIGLI LANZINI, relatore. C'è poco da 
dire su questo emendamento. La Camera ha 
ritenuto di ridurre l'onorario da lire mille a 
lire cinquecento per atti di trasferimento di 
proprietà, di costituzione di ipoteca ecc. per 
motocicli di qualsiasi specie, da lire duemila 
a lire mille per analoghi atti che riguardino 
autovetture, autoveicoli industriali, rimorchi. 
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PRESIDENTE. Viene mantenuto però il di­
ritto esclusivo dei notai. 

CEMMI. Faccio osservare semplicemente 
che le cinquecento e le mille lire vengono ri­
dotte di un quarto per contributi alla Cassa 
nazionale. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre osser­
vazioni, metto ai voti l'emendamento appor­
tato dalla Camera alle lettere a) e b) dell'arti­
colo 14. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 
L'articolo 14 del disegno di legge risulta 

pertanto così formulato : 

« Per gli atti di trasferimento di proprietà 
di autoveicoli, di costituzione di ipoteca, di 
trasferimento e di rinnovazione della ipoteca 
stessa, sia in forma pubblica sia per scrit­
tura privata autenticata, s°no dovuti i seguenti 
onorari : 

a) per motocicli o motocarrozzette di qual­
siasi specie e cilindrata, lire 500; 

b) per autovetture, autoveicoli industriali 
e rimorchi, lire 1.000. 

« L'onorario per l'atto di costituzione o di 
trasferimento o di rinnovazione d'ipoteca è 
ridotto alla metà, quando la costituzione o il 
trasferimento e la rinnovazione d'ipole'ca è 
contestuale all'atto di trasferimento di pro­
prietà, per il quale è invece dovuto l'intero 
onorario. 

« Per gli atti di consenso a cancellazione di 
ipoteca su autoveicoli, gli onorari di cui sopra 
sono ridotti alla metà ». 

Do lettura dell'emendamento sostitutivo ap­
portato al secondo comma dell'articolo 17 : 

Il versamento di dette quote di onorari è 
eseguito all'Archivio notarile del distretto al 
momento della presentazione degli estratti 
mensili dei repertori. Sull'importo delle somme 
riscosse è trattenuto dall'Archivio notarile, 
l'aggio del 2 per cento. 

Il testo da noi approvato era invece così 
formulato : 

Il versamento di dette quote di onorari è 
eseguito : 

a) per gli atti soggetti a registrazione, 

all'ufficio del Registro, al momento della regi­
strazione di ciascun atto; 

b) per gli atti non soggetti a registra­
zione e per quelli di ultima volontà, all'Ar­
chivio notarile, al momento della presentazione 
degli estratti mensili dei repertori. 

Sull'importo delle somme riscosse è tratte­
nuto dall'ufficio del Registro, o dall'Archivio 
notarile, l'aggio del 2 per cento. 

ZELIGLI LANZINI, relatore. Il versamento 
delle quote di onorari prima era eseguito per 
alcuni atti presso l'ufficio del Registro e per al­
tri all'Archivio notarile; con questo emenda­
mento invece il versamento delle quote è ese­
guito soltanto presso l'Archivio notarile. I 
membri della Commissione ricorderanno cer­
tamente l'elegante discussione svoltasi tra il 
rappresentante dei notai e il rappresentante 
degli Archivi notarili, il collega Elia : alla 
Camera ha trionfato la tesi del nostro collega 
Elia. Sono del parere che si possa approvare 
senza discutere tanto. 

GEMMI. Noi naturalmente rimaniamo sulla 
nostra tesi, anche perchè la giustificazione del­
la possibilità di un controllo attraverso l'Ar­
chivio notarile è una giustificazione che non 
regge. 

ZELIGLI LANZINI, relatore. Io ho assunto 
informazioni anche per guidare meglio i col­
leghi e ho saputo che gli uffici del Registro con­
trollano sì e no, mentre invece chi ha una re­
sponsabilità specifica sul controllo è proprio 
l'Archivio notarile che è tenuto anche di fron­
te alla legge ad una indagine minuta e detta­
gliata. 

GEMMI. Faccio osservare che nella nostra 
proposta i controlli sono due : quello dell'uffi­
cio del Registro che può essere compiuto su 
elementi di fatto e quello dell'Archivio notarile 
che deve essere sempre compiuto ogni mese in 
sede di revisione : c'è quindi un rafforzamento 
del controllo sui versamenti. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre osser­
vazioni metto ai voti l'emendamento apportato 
dalla Camera all'articolo 17. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi 

(E approvato). 
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L'articolo 17 del disegno di legge risulta, 
pertanto, così formulato : 

« 11 notaio è tenuto a versare alla Cassa 
nazionale del notariato, per gli atti soggetti 
ad annotamento nei repertori, il 20 per cento 
degli onorari spetlantigli. Egli versa, inoltre, 
a favore della Cassa medesima, le seguenti 
quote supplementari progressive degli onorari : 

a) il 10 peir cento degli onorari, per le 
quote di valore eccedenti lire 20.000.000 fino 
a lire 100.000.000; 

b) il 20 per cento degli onorari, per le 
quote di valore eccedenti lire 100.000.000 fino 
a lire 200.000.000; 

e) il 30 per cento degli onorari, per ]e 
quote di valore eccedent1' lire 200.000.000 fino 
a lire 500.000.000. 

« Il versamento di dette quote di onotrari è 
eseguito all'Archivio notarile del distretto al 
momento della presentazione degli estratti 
mensili dei repertori. Sul'importo delle som­
me riscosse è trattenuto dall'Archivio nota­
rile l'aggio del 2 per cento; 

d) per gli atti non soggetti a registra­
zione e per quelli di ultima volontà, all'Ar­
chivio notarile, al momento della presenta­
zione degli estratti mensili dei repertori ». 

Do lettura del nuovo articolo 43 che è stato 
introdotto dalla Camera: 

Art. 43. 

L'importo dell'aggio di cui agli articoli 17 
e 42 è ripartito semestralmente fra il perso­
nale in servizio nell'Amministrazione degli ar­
chivi notarili, secondo le norme da stabilirsi 
con decreto del Ministro per la grazia e giu­
stizia. 

ZELIGLI LANZINI, relatore. È una conse­
guenza della modificazione dell'articolo 17. 

PRESIDENTE. Dalla votazione su questo 
articolo io dichiaro di astenermi perchè si 
tratta di stabilire un nuovo diritto casuale a 
favore di organi dell'Amministrazione. 

Metto ai voti l'articolo 43. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Passiamo dunque alla votazione del disegno 
di legge nel suo complesso. 

GEMMI. Dichiaro di astenermi da questa 
votazione. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di 
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e reiezione del disegno 
di legge d'iniziativa de! senatore Salari: « Mo­
difica dell'articolo 5 della legge 24 dicembre 
1949, n. 983, relativa alla soppressione del 
ruolo degli aiutanti delle cancellerie e segre­
terie giudiziarie » ( 5 1 4 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa di senatore Salari: «Modifica del­
l'articolo 5 della legge 24 dicembre 1949, n. 983, 
relativa alla soppressione del ruolo degli aiu­
tanti delle cancellerie e segreterie giudi­
ziarie ». 

ROMANO ANTONIO, relatore. Come i col­
leghi ricorderanno la discussione di questo di­
segno di legge, iniziata nella seduta del 24 giu­
gno scorso, fu poi rinviata poiché parve chv 
esso non avesse più rilievo dal punto di vista 
giuridico ma scio dal punto di vista econo­
mico e per questo fu richiesto il parere della 
Commissione finanze e tesoro. 

Cercherò di riassumere brevemente il con­
tenuto del disegno di legge. 

Con la legge del 24 dicembre 1949, n. 983, 
/enne soppresso il ruolo degli aiutanti delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, disponen­
dosi il loro passaggio nei ruoli dei funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Con l'articolo 4 della citata legge si dispose 
che gli aiutanti dichiarati idonei venivano no­
minati primi cancellieri o primi segretari, se 
provenienti dal grado 9°, e cancellieri o se­
gretari di prima classe se provenienti dal gra­
do 10°, e che quelli provenienti dai gradi 11°, 
12° e 13° sarebbero stati nominati cancellieri 
e segretari di seconda classe. Provvedendo 
per il futuro, l'articolo 5 stabiliva che agli ef-
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ietti delia successiva promozione ai gradi 9° 
e 10° del gruppo B si dovesse tener conto per 
due terzi del servizio prestato nel ruolo degli 
aiutanti. Nell'applicazione pratica di detta leg­
ge, il Ministro ritenne che gli interessati non 
potessero conseguire la promozione ai gradi 10° 
e 9° del gruppo B senza la permanenza minima 
dì due anni nel grado di assegnazione al nuovo 
ruolo, richiamando all'uopo la disposizione con­
tenuta nell'articolo 6 del regio decreto 2 maggio 
1940, n. 367, in base alla quale « la riduzione 
dell'anzianità di servizio, prevista dalle dispo­
sizioni vigenti, per l'ammissione ai ruoli di pro­
mozione al grado 8° di gruppo A, al 9° di grup­
po B ed al grado 11° di gruppo C e per la de­
signazione di anzianità congiunta al merito 
più la promozione al grado 11° di gruppo C, 
possono cumularsi; ma in ogni caso è neces­
sario che siano trascorsi almeno due anni dal­
la data in cui gli impiegati entrarono effet­
tivamente a far parte del ruolo, al quale ap­
partengono, tenuto conto, ai fini del compi­
mento del triennio, dell'eventuale periodo di 
prova o di alunnato ». In seguito a ciò, il se­
natore Raja presentò un disegno di legge per la 
interpretazione autentica dell'articolo 5 della 
legge n. 983 del 24 dicembre 1949, ma, succes­
sivamente, dichiarò di ritirarlo, 

Analogo a quello è questo provvedimento di 
iniziativa del senatore Salari che la 2a Commis­
sione è chiamata oggi ad esaminare. Il motivo 
per cui con il regio decreto del 2 maggio 1940 
si richiese, in caso di passaggio di ruolo, la per­
manenza di almeno due anni nel ruolo di cui 
si è entrati a far parte fu quello di mettere 
il funzionario in condizioni di prendere cono­
scenza delle nuove funzioni. Ciò non può dirsi 
per gli aiutanti di cancelleria, che già svolge­
vano funzioni di cancelleria. 

Ed infatti la Corte dei conti, con determi­
nazione del 23 giugno 1952, n. 943, ha ritenu­
to non doversi applicare la norma della perma­
nenza di due anni nel nuovo ruolo per la pro­
mozione di impiegati di gruppo B assunti at­
traverso concorsi interni dal grado 11° al gra­
do 10°. A ciò la sezione di controllo della Cor­
te dei conti è stata indotta appunto dalla con­
siderazione che, nel caso di passaggio di ruolo 
in base a concorso riservato, è l'Amministra­
zione stessa che, reclutando il personale tra 
quello già in servizio in determinati ruoli, vie-

procedere) 12a SEDUTA (11 novembre 1954) 

ne in un certo qual modo a riconoscere una 
affinità tra il diverso servizio precedentemente 
presentato e quello per cui è bandito il concorso 
interno. 

Ora se questo criterio è stato seguito nei ri­
guardi del personale assunto con concorsi ri­
servati e provenienti da Amministrazioni di­
verse, a maggior ragione deve essere adottato 
nei confronti degli ex aiutanti di cancelleria 
che sono passati nel gruppo B delle cancelle­
rie stesse per effetto di una legge del tutto ec­
cezionale. 

Va infine osservato che il caso che ci occupa 
è molto diverso da quelli contemplati nell'ar­
ticolo 6 del decreto del 1940. Questo articolo 
prevede infatti che il periodo anteriore al pas­
saggio nel nuovo ruolo abbia subito notevoli 
riduzioni a favore dell'interessato, mentre que­
ste non sono previste nei riguardi dei cancel­
lieri. Inoltre la legge del 1940 si riferisce a 
passaggi da uno ad altro ruolo, passaggi che 
sono sempre volontari. La legge del 1949 pre­
vede invece la soppressione di un ruolo diverso. 
Questo inquadramento, per alcuni lati favore­
vole agli interessati, recherebbe loro il danno 
di non poter ottenere, se non con ritardo, quel­
la promozione alla quale potrebbero aspirare 
immediatamente se mantenuti nel ruolo di pro­
venienza. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge è 
stato ripresentato così come era stato formu­
lato nella passata legislatura. 

Ora, essendo passato tanto tempo, si deter-
minerebbe una situazione incerta proprio dal 
punto di vista economico, in quanto ormai le 
promozioni sono state fatte e la presente leg^e 
non influirebbe: anche la questione della retri­
buzione resterebbe incerta perchè così come è 
fatto, il progetto non risolve alcuna questione. 

ROCCHETTI, Sottosegretario di Stato per 
la, grazia e giustizia. Il Governo è contrario 
per questioni di maggiore dettaglio che saran­
no spiegate tra poco e per una questione di ca­
rattere generale, e cioè che una disposizione 
generale non può essere revocata in occasione 
di una determinata sistemazione in ruolo. La 
intempestività di questa legge non è assoluta, 
ma appunto perchè essa è solo in parte tempe­
stiva creerebbe una disparità di trattamento. 
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Credo quindi che proprio la sua parziale tem­
pestività sia una ragione per bocciarla. 

Come tutti ricorderanno, quando si fece l'as­
sorbimento si stabilì che si dovesse avere una 
determinata anzianità : non tutti l'avevano e 
perciò l'assorbimento è di circa due terzi su 
un terzo. È evidente che per questo terzo la 
legge è tempestiva, ma è altrettanto evidente 
che coloro i quali sono stati già immessi si 
troverebbero in una condizione deteriore ri­
spetto a costoro che verrebbero ad essere fa­
cilitati. 

Né, a mio avviso, e nonostante il vago ac­
cenno del relatore, pare si possa trovare un ri­
medio di carattere economico. Il rimedio non 
esiste perchè la legge che allora vigeva era 
quella e tutto è perfettamente legale. Il rimedio 
sarebbe di fare un'altra legge in cui fosse detto 
che per riparare il torto verrebbe loro data 
una determinata somma ; ma è evidente che fa­
remmo in questa sede una giustizia ammini­
strativa che non è di nostra competenza. 

MERLIN. Io sonc nettamente contrario al 
disegno di legge. È la terza, quarta, quinta 
volta che ci viene proposta la questione e mi 
sembra opportuno' farla finita. A questi bene­
detti aiutanti di cancelleria è stato concesso il 
concedibile, e io stesso ho lavorato assai per far 
accogliere i desiderata degli aiutanti. Essi sono 
entrati di colpo tutti quanti nel ruolo dei can­
cellieri e delle segreterie giudiziarie. Cosa vo­
gliono di più? In sostanza vogliono che si eli­
mini un periodo di prova che è fissato da una 
legge generale dello Stato, e che vale per tutti 
i funzionari. Essi affermano non essere ne­

cessario il periodo di prova perchè la prova 
l'hanno già data, ed è vero che l'hanno data, 
ma come aiutanti di cancelleria il che è diverso 
e sono entrati perchè la legge del 1949 esigeva 
un giudizio sommario di una certa Commis­
sione. Ma noi sappiamo bene cosa sono gli 
esami sommari. Essi devono quindi percorrere 
la loro strada come gli altri funzionari e non 
v'è ragione di fare deroghe. Inoltre con questa 
legge andremmo a ferire tutte le situazioni 
precostituite, già giustificate dalla legge del 
1949. Propmgo quindi il rigetto del disegno 
dò legge. 

AGOSTINO. Ma quelli che sono entrati in 
questa posizione, come si trovano attualmente? 

PRESIDENTE. Sono in attesa per il com­
pimento dei dieci anni. 

Come avete udito il senatore Merlin pro­
pone di respingere il disegno di legge in di­
scussione. 

Metto pertanto ai voti il passaggio agli arti­
coli del disegno di legge. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, non è approvato). 

Il disegno di legge s'intende pertanto re­
spinto. 

La, seduta termina alle ore 10,85. 

Dott. MAEIO CAEONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 

E R R A T A C O R R I G E 
A pagina 110, prima colonna, la lettera d) dell'articolo 17 deve intendersi soppressa. Conseguentemente il 

punto © virgola che precede detta lettera va sostituito con un punto. 


